
A SEGUITO DELL’INCONTRO CON IL PREFETTO ED IL

QUESTORE DEL 19.10.2020 SIAMO A COMUNICARE CHE:

 abbiamo differito lo sciopero, originariamente previsto per

giovedì 22.10.2020, ad altra data che decideremo assieme nel

corso dell’assemblea convocata per il giorno 21.10.2020;

 alla presenza del Questore e del Prefetto, il Vicesindaco ha

ribadito le “posizioni di parte pubblica in ordine al merito

della vertenza”. Pertanto, il piano assunzionale, largamente

insufficiente,  rimane  quello  già  comunicato.  Ed  anche

l’attivazione  delle  35  ore  rimane  subordinata  alla  nuova

organizzazione dei servizi che prevede, anche, l’attivazione

del  quarto  turno.  Lo  stanziamento  dei  fondi  per  la  massa

vestiaria rimane, per ora, solo a bilancio;

 l’organizzazione dell’assemblea del 21.10.2020 risulta essere

alquanto  complicata.  La  richiesta  di  FP  CGIL,  CISL  FP  e

UILFPL di svolgerla presso i locali del Comando non è stata

accolta. La regione Emilia Romagna ha comunicato che, a far

data dal 15.10.2020 ed in ossequio al DPCM del 13.10.2020,

non  potranno  più  essere  utilizzati  i  locali  di  propria

proprietà per assemblee o riunioni. Abbiamo allora chiesto

che la stessa si potesse svolgere nelle aree aperte davanti

al Comando stesso. Per questo siamo stati autorizzati.

Sappiamo che si tratta di un ulteriore problema che potrebbe

complicare la partecipazione all’assemblea stessa, ma siamo

anche  convinti  che  la  centralità  delle  tematiche  e

l’importanza del momento non sfuggano ai lavoratori ed alle

lavoratrici del Corpo.

Per ulteriori chiarimenti non esitate a contattare la RSU, FP CGIL, CISL FP e UIL FPL.


